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Il libro


Maiorca, 1947: partita a tre per la squadra Dark Duet.

Novembre 1947: Alexander Rotwang, agente sovietico e maestro del doppio gioco, è l’unico a conoscere un’informazione fondamentale per l’MI6. Per scoprirla, gli agenti Torrent e Weissmann si mettono al suo servizio come mercenari. Ma tra le luci più brillanti e le ombre più oscure di Palma di Maiorca spunta un nuovo rivale imprevisto. Una vicenda che affonda le radici in una pagina di storia dimenticata.







L'autore


Andrea Carlo Cappi (Milano, 1964), vive tra l'Italia e la Spagna. Autore di una sessantina di titoli tra narrativa e saggistica, ha scritto romanzi originali con Martin Mystère (Premio Italia 2018) e con Diabolik & Eva Kant, cui si aggiungono le novelization dei film dei Manetti Bros. Oltre alla saga Danse Macabre e alla serie noir Black, sotto il nome François Torrent pubblica i romanzi di Agente Nightshade e Sickrose per Segretissimo Mondadori.
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Nelle puntate precedenti

1947: la Spagna è sotto la dittatura del generale Franco, che ha conquistato il potere nel 1939 con l’aiuto di Hitler e Mussolini. Dopo l’apparente neutralità durante la Seconda guerra mondiale, ora il Paese è un ambiguo ma utile alleato per l’Occidente nella Guerra Fredda. Miles Harker dell’MI6 britannico e il suo agente Miguel Torrent collaborano da tempo con il subdolo Arturo Robles della DGS, la polizia segreta di Madrid.

In estate Harker costituisce la squadra Dark Duet, affiancando Torrent all’ispano-tedesco Manuel Weissmann, passato dall’Abwehr all’MI6 alla fine della guerra a Parigi e da poco rientrato avventurosamente in Spagna. A Granada i due agenti recuperano uno specialista di V2 conteso tra americani e russi. A Barcellona organizzano la defezione di Surkov, funzionario dell’MGB, che tuttavia viene ucciso dal sicario bulgaro Tsarov.

Tuttavia, dai documenti di Surkov e dalle confessioni di Tsarov, Dark Duet apprende che l’MGB si è infiltrato in profondità nei servizi segreti di Londra. Per proteggere l’identità della talpa “Synok”, Alexander Rotwang, agente sovietico che si finge nazista, uccise a Madrid un transfuga tedesco: il caso Scholtz, in cui Torrent fu coinvolto suo malgrado nel 1944.

Ora Rotwang si trova con la figlia e complice Manuela in una villa a Torre Nova, sull’isola di Maiorca, dove ha radunato un gruppo di ignari ex agenti dell’Abwehr per usarli a vantaggio dell’MGB. Torrent e Weissmann si offrono come mercenari, con un duplice obiettivo: scoprire l’identità di Synok e fermare i piani di Rotwang.







Gruppo operativo “Dark Duet” - Memorandum di Miles Harker

Il gruppo operativo Dark Duet è costituito il 31 agosto 1947. Ne fanno parte due uomini di nazionalità spagnola che già operavano individualmente nella mia rete. Nomi in codice Violin e Piano. Esperienze e posizioni molto diverse, ma compatibili.

Violin – Miguel (Miquel) Torrent Bonet, n. 1914 (Palma di Maiorca, Baleari). Genitori residenti a Maiorca. Trasferitosi a Barcellona, si sposa poco prima della nascita del figlio Tomeu (1934); la moglie Dolors, separata dal 1936, vive ora con il bambino e un altro uomo a Béziers, Francia. Durante la Guerra di Spagna, Torrent entra nelle milizie del POUM (1936) ma fugge in Francia dopo le persecuzioni staliniste (1937). Reclutato da me a Béziers (1939). Mai schedato come antifranchista, rientra in Spagna su mie istruzioni. Determinante in operazioni in tempo di guerra (i.e. MI6/JM/St.George; NID-XX/Mincemeat). Relazioni occasionali con varie donne. Ottimo tiratore, forte senso del dovere. Buona cultura, parla spagnolo, catalano, inglese, francese. Posizione politica: sinistra; antistalinista, antifranchista.

Piano – Manuel Weissmann Madera, n. 1918 (Cordova, Andalusia). Madre e fratelli residenti ad Almodóvar del Rio, Cordova. Padre tedesco, allevatore, ucciso in una rivolta nelle campagne mentre il figlio studia in Germania (1936). Arruolato, Weissmann entra nell’Abwehr (1939). Opera soprattutto a Parigi, infiltrato tra esuli repubblicani spagnoli (1940– 1944). Passa all'MI6 con il suo superiore Heinz Dietrich (1944) e mantiene la copertura. Rientra in Spagna su mie istruzioni (1947). Accolto grazie ai trascorsi nella Wehrmacht. Mai sposato, relazioni occasionali con varie donne. Buona cultura, parla spagnolo, tedesco, francese, inglese. Ottimo nuotatore, esperto nell’uso della navaja. Posizione politica: destra; anticomunista, individualista.
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Palma di Maiorca, 7 novembre 1947

Dall’esterno non sembrava affatto un deposito di legname e ferrivecchi. Con l’aggiunta di un piccolo campanile, la costruzione modernista di inizio secolo sarebbe potuta sembrare una chiesa. Invece era diventata una prigione. D’altra parte anche la parola tedesca lager, magazzino, aveva acquisito un nuovo significato a partire dal 1933.

Thomas fece scattare la serratura e aprì il portone con il mazzo di chiavi che i franchisti avevano messo a disposizione della Gestapo sei anni prima.

Conosceva la storia di quel luogo. L’Almacen de Maderas y de Hierros de Juan Mir Jaume, la proprietà chiamata più brevemente “Can Mir”, sorgeva dal 1910 nella zona degli scali ferroviari di Palma di Maiorca. Nel 1936 del magazzino si erano impadroniti i ribelli di Franco, ben presto spalleggiati dalle truppe di occupazione inviate da Mussolini. Prevedevano che la vicina Prisión Provincial, che occupava l’antico convento dei Cappuccini, non sarebbe stata sufficiente a contenere tutti i prigionieri politici. Perciò avevano fatto di Can Mir un carcere improvvisato, per il quale sarebbero passate oltre duemila dannati.

Richiuso il portone, Thomas attraversò il cortile ed entrò nell’edificio. La luce del tramonto che filtrava dalle finestre, in alto sul lato destro, illuminava a stento il vasto spazio del magazzino, i pilastri di mattoni, la tettoia di assi di legno sorretta da travi. Là dentro, tra il 1936 e il 1941, era stato ammassato fino a un migliaio di detenuti contemporaneamente: socialisti, comunisti, sindacalisti, ma anche individui apolitici denunciati falsamente come sovversivi.

“Guerre e rivoluzioni sono sempre un’ottima occasione per risolvere questioni personali.”

Pareva ancora di sentire nell’aria il fetore di umanità prigioniera. In realtà nell’angolo più buio risiedeva una colonia di pipistrelli, che nel tempo aveva prodotto un deposito di guano sulle travi e sul pavimento.

Le condizioni igieniche dei detenuti della prigione di Can Mir sarebbero state inaccettabili in qualsiasi paese civile. D’inverno si gelava, d’estate si agonizzava dal caldo. I pasti consistevano in patate bollite con la buccia terrosa e ossa di bovino da rosicchiare; qualche volta di cibo portato dai famigliari, costretti però a corrompere i secondini per far arrivare i loro piccoli doni ai detenuti.

Chi non moriva per malattie o malnutrizione restava in attesa di essere fucilato. Alcuni nel frattempo impazzivano. Si diceva che i più fortunati fossero quelli che venivano uccisi subito. Eppure qualcuno miracolosamente sarebbe sopravvissuto, per essere in seguito deportato nei campi di prigionia allestiti sulla costa di Maiorca o sull’isola di Formentera.

Si stava facendo buio. Thomas accese la luce, riuscendo appena a mitigare l’oscurità.

Era al corrente anche di altri aspetti spaventosi del carcere di Can Mir, che in un certo qual modo lo distinguevano dai campi di prigionia nazisti a cui si ispirava. Un tocco locale, per così dire. Ogni giorno infatti le guardie entravano con una lista di detenuti da convocare. Leggevano prima il nome di battesimo, ma tardavano a dire il cognome, lasciando che tutti coloro che si chiamavano Juan o Antonio, Jaime o Sebastián restassero con il fiato sospeso, in attesa di conoscere il proprio destino. Dopodiché i prigionieri selezionati venivano caricati su un camion e portati in un cimitero, per essere fucilati e gettati in una fossa comune.
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